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	Notiziario a cura del Dipartimento dei Seminari e Istituti di Religione – Febbraio 2011

	«Chi è l’uomo fra voi, che, avendo cento pecore, se ne perde una, non lasci le novantanove nel deserto e non vada dietro alla perduta finché non l’abbia trovata? E trovatala, tutto allegro se la mette sulle spalle; e giunto a casa, chiama assieme gli amici e i vicini, e dice loro: Rallegratevi meco, perché ho ritrovato la mia pecora ch’era perduta...» (Luca 15:4-6)


DUE PAROLE DAL COORDINATORE    
Qualificatevi per apprendere
«Cercare l’istruzione mediante la fede significa qualificarsi ad apprendere sotto l’influenza dello Spirito Santo. Sebbene il modo in cui dobbiamo qualificarci sia chiaro, non è facile riuscirci. Una costante consapevolezza, la disciplina personale, la disponibilità a cambiare e crescere e l’umiltà devono sostituire l’orgoglio, la rigidezza comportamentale, la debolezza di carattere e un approccio casuale alla vita. In parole povere, dobbiamo essere disposti a fare quello che diciamo a parole.

K. Newell Dayley, «And Also By Faith», Brigham Young University 1993-94 Speeches, 1 febbraio 1994.
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«Il giuramento e l’alleanza del sacerdozio»

Anziano Carlos A. Asay

Membro della Presidenza del Quorum dei Settanta

Carlos E. Asay, «Il giuramento e l’alleanza del sacerdozio», La Stella, gennaio 1986, 37-39.

«Non diventiamo gli eletti di Dio istantaneamente quando riceviamo il sacerdozio. Questo onore ci verrà concesso a poco a poco, man mano che impariamo a ricordare l'alleanza del sacerdozio e ad agire in conformità».
Di tutti i sacri patti riguardanti il vangelo di Gesù Cristo pochi, se ve ne sono, trascendono per importanza il giuramento e l'alleanza del sacerdozio. È certamente uno dei patti più sacri poiché riguarda la condivisione dei poteri del cielo e gli sforzi che l'uomo compie per raggiungere obiettivi eterni. Nessuno di noi può permettersi di ignorare i termini di questo contratto, poiché se lo facessimo mancheremmo di svolgere il nostro dovere e andremmo incontro alla perdita delle benedizioni promesse.

Un'alleanza evangelica è un sacro contratto. Dio a Suo piacimento ne fissa i termini, che l'uomo accetta. Le due parti dell'alleanza del sacerdozio sono l'uomo e Dio. L'uomo s'impegna a fare certe cose o a soddisfare certe condizioni; Dio promette le cose che Egli darà in cambio di questo operare.

L'alleanza dell'uomo

1. Ricevere in buona fede il Sacerdozio di Melchisedec.

Quando a un uomo viene conferito il Sacerdozio di Melchisedec, ci si aspetta che egli lo riceva in buona fede. Il termine ricevere è usato generosamente nei versetti di Dottrina e Alleanze che descrivono il giuramento e l'alleanza del sacerdozio:

«Ed ancora, tutti coloro che ricevono questo sacerdozio ricevono me, dice il Signore ... E colui che riceve me, riceve il Padre mio; E colui che riceve il Padre mio, riceve il regno di mio Padre» (DeA 84:35,37-38).

Quando i fedeli sono confermati membri della Chiesa, coloro che ne hanno l'autorità pongono le mani sul loro capo e comandano:

«Ricevi lo Spirito Santo». La stessa cosa non si applica forse al conferimento del potere del sacerdozio? Molti anni fa mio padre pose le mani sul mio capo per conferirmi il Sacerdozio di Melchisedec e, com’è detto nell'Antico Testamento, per darmi una parte del suo onore e un incarico da svolgere (vedere Numeri 27: 18-23). Sapevo che egli aveva il potere di conferirmi queste cose, sapevo che quel potere era reale e conoscevo la fonte prima di quel potere; così ricevetti il santo sacerdozio in buona fede.

2. Fare onore alle chiamate. 

Il presidente Kimball definisce il sacerdozio in parte come «i mezzi mediante i quali il Signore agisce attraverso gli uomini per salvare le anime» (Ensign, giugno 1975, pag. 3). Questa definizione suggerisce l'azione, non l'inerzia. Implica che il potere del sacerdozio deve essere esercitato in favore di altre persone; non è un alloro su cui riposarsi o semplicemente un’onorificenza. Suggerisce che le chiamate del sacerdozio devono essere onorate. 

Le benedizioni trascendenti del sacerdozio non si ottengono soltanto mediante l'ordinazione. Infatti, ci viene detto quanto segue:

«L'ordinazione al sacerdozio è un prerequisito al ricevimento delle benedizioni, ma non le garantisce; perché un uomo possa effettivamente ottenerle deve assolvere fedelmente l'obbligo che gli viene imposto quando riceve il sacerdozio» (Marion G. Romney, Conference Report, aprile 1962, pag. 17).

Che cosa significa fare onore alla propria chiamata? Fare onore significa accrescere l'importanza di qualcosa, fare in modo che sia tenuta in grande stima e rispetto, renderla più grande. Si fa onore alla propria chiamata: 

· Imparando qual è il proprio dovere ed eseguendolo fedelmente (vedere DeA 107:99-100).

· Dedicando ogni sforzo possibile a svolgere l'incarico ricevuto.
· Consacrando il proprio tempo, i propri talenti e i propri mezzi al lavoro del Signore secondo le richieste dei dirigenti e i suggerimenti dello Spirito (vedere Spencer W. Kimball, Ensign, marzo 1985, pag. 5).

· Insegnando la verità con le parole e con l'esempio. 

Giacobbe, il profeta del Libro di Mormon, dichiara:

«E noi svolgemmo fedelmente il nostro ufficio per il Signore, prendendo su di noi la responsabilità. ..( insegnando) loro la parola di Dio con tutta diligenza ... (spendendo) ogni nostra energia» (Giacobbe 1:19).

Sottolineo in questo passo ispirato le espressioni prendendo la responsabilità, insegnando la parola di Dio e spendere ogni energia. Si tratta di azioni d’importanza fondamentale collegate all' esercizio del potere del sacerdozio.

3. Obbedire ai comandamenti. 

Nella rivelazione sul sacerdozio leggiamo: «Ed ora lo vi esorto a. . . dare ascolto con diligenza alle parole di vita eterna» (DeA 84:43). A mio avviso, «dare ascolto con diligenza» significa obbedire ai comandamenti.

Nessun comandamento o requisito del Vangelo è superfluo. Ognuno ha il suo posto e tutti devono essere rispettati. Nessuno può essere considerato con leggerezza o messo da parte come cosa scomoda. La persona che sceglie di obbedire a un comandamento e di ignorarne altri è tanto stolta quanto il conducente che osserva fedelmente il limite di velocità, ma non si ferma a nessun segnale di stop e viola ogni altra regola del traffico.

Ricordiamo che Dio accompagna ogni comandamento con la promessa di una benedizione. Se vogliamo godere della benedizione dobbiamo osservare il comandamento; d'altra parte, se ignoriamo o violiamo il comandamento siamo maledetti con la perdita della relativa benedizione (vedere Deuteronomio 11:26-28). Questa è una disposizione molto semplice, ma importante.

4. Vivere di ogni parola di Dio. 

Rivolgendosi ai detentori del sacerdozio, il Signore dice: «Poiché voi vivrete di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (DeA 84:44; corsivo dell'autore). 

Questa dichiarazione ribadisce la necessità dell' obbedienza e suggerisce anche la necessità di conoscere la parola del Signore. Le parole di vita eterna provengono da una sola fonte: Dio. Esse ci sono rese disponibili grazie alle sacre Scritture e ai profeti viventi e ci sono riconfermate dalla rivelazione personale per mezzo del potere dello Spirito Santo.

Quando studiamo le Scritture possiamo dire che sediamo ai piedi di profeti quali Abrahamo, Isaia, Pietro, Paolo, Nefi, Moroni e Joseph Smith. Questi uomini ricevettero le rivelazioni di Dio nei tempi passati e possiedono una grande saggezza da condividere con noi. I loro consigli possono essere paragonati a una luce posta alle nostre spalle.
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Questa luce ci aiuta a comprendere le cose del passato e ci dà una visione parziale del futuro. Per ricevere ulteriore luce, una luce che sia posta sopra di noi e davanti a noi, dobbiamo sedere ai piedi dei profeti viventi, proprio come facciamo questa sera. Non potrà accadere che alcuno di noi inciampi lungo il cammino o si allontani dalla retta via, dal momento che esiste tale luce. 
Tutto ciò che dobbiamo fare è tenere gli occhi fissi sui profeti, ascoltare i loro ammonimenti e mettere in pratica le loro parole ispirate.

Gli uomini del sacerdozio devono incidere queste parole nella loro mente:

«Ciò che lo, il Signore, ho detto, l'ho detto, e non mi scuso; . . . la mia parola . . . si adempirà integralmente, ch' essa sia data dalla mia voce o dalla voce dei miei servitori, è lo stesso» (DeA 1:38; vedere anche vv. 11-14).

Ho precisato che l'uomo che riceve il sacerdozio s'impegna (1) a riceverlo in buona fede, (2) a fare onore alle chiamate che riceve, (3) a obbedire a tutti i comandamenti e (4) a vivere di ogni parola di Dio. 

Questi quattro requisiti formano la parte dell'alleanza che riguarda l'uomo per quanto si riferisce al giuramento e all'alleanza del sacerdozio. 

Passiamo ora a esaminare le promesse e il giuramento di Dio. Voi mi chiederete: «Se tengo fede ai termini dell' accordo che mi riguardano, cosa mi promette Dio in cambio ?» Consideriamo tre promesse:

Le promesse e il giuramento di Dio

Prima promessa: saremo santificati dallo Spirito.

Notate queste parole:

«Chiunque infatti è fedele all' ottenere questi due sacerdozi di cui ho parlato (Sacerdozio di Aaronne e Sacerdozio di Melchisedec), e fa onore alla sua chiamata, è santificato dallo Spirito al rinnovo del suo corpo» (DeA 84:33).

Una volta il presidente Hugh B. Brown portò testimonianza che il presidente David O. McKay era stato santificato dallo Spirito al rinnovo del suo corpo. E aggiunse: 

«Alcuni di noi stanno meglio oggi di quanto stessero anni fa per quanto riguarda la salute fisica; e noi attribuiamo questo fatto alle benedizioni del Signore» (Conference Report, aprile 1963, pag. 90).

Molti di noi hanno sentito l'influenza di questa «promessa di rinnovamento». Senza di essa, decine di incarichi a noi affidati forse non sarebbero stati portati a termine.

Seconda promessa: saremo annoverati con gli eletti di Dio. 

È detto di coloro che ricevono il santo sacerdozio e rimangono fedeli alle loro alleanze: «Essi divengono figli di Mosè e di Aaronne e la stirpe di Abrahamo, la chiesa e il regno e gli eletti di Dio» (DeA 84:34).

L'anziano Bruce R. McConkie ha così spiegato queste parole:

«Si tratta di quella parte dei membri della chiesa che si sforzano con tutto il cuore di osservare in questa vita la pienezza della legge del Vangelo, in modo da poter diventare eredi della pienezza delle ricompense del Vangelo nella vita a venire» (Mormon Doctrine, 2° ediz, Salt Lake City: Bookcraft, 1966, pag. 217).

Non diventiamo santi automaticamente, scendendo nelle acque del battesimo. Diventiamo santi nel vero senso della parola se conduciamo una vita santa e coltiviamo gli attributi cristiani. Per lo stesso motivo non diventiamo gli eletti di Dio istantaneamente al ricevimento del sacerdozio. 

Questo onore ci verrà concesso a poco a poco, man mano che impariamo a ricordare l'alleanza del sacerdozio e ad agire in conformità.

Terza promessa: ci sarà dato tutto ciò che Dio possiede. 

Questa infinita promessa è annunciata da Cristo con queste parole: «Tutto ciò che possiede mio Padre gli sarà dato» (DeA 84:38).

Suppongo che pochi di noi possano comprendere appieno il significato di questa promessa. Anche se sappiamo che essa include la vita eterna o l'eredità dell' esaltazione, tuttavia essa è talmente grande e talmente meravigliosa che sfugge a una completa definizione. Per me è sufficiente sapere che Dio in cielo è mio Padre e che Egli mi benedirà concedendomi tutto ciò che ha da offrire, se mi dimostro degno di essere un figlio fedele.

Devo adorare umilmente il mio Creatore quando mi rendo conto che Egli ha giurato  ha confermato la Sua parte dell' accordo con un giuramento (vedere Ebrei 6:13-17), Egli non verrà mai meno alla Sua promessa, né l'annullerà né scenderà minimamente ad alcun compromesso.

Forse posso mettere in una prospettiva più chiara tutto ciò che ho detto circa il giuramento e l'alleanza del sacerdozio narrando una storia basata su una esperienza vera.

Il figlio di un uomo molto ricco fu chiamato in missione a tempo pieno, Egli cominciò a svolgere il suo lavoro e all'inizio le cose andarono bene; tuttavia, a mano a mano che aumentavano le difficoltà e l'impegno nel cercare e nell'istruire le persone disposte ad accettare il Vangelo, la fede del giovane cominciò a venir meno,

Gli altri missionari gli davano il loro incoraggiamento, ma ciò non sembrava avere alcun effetto, Un giorno il giovane annunciò al presidente della missione che desiderava rinunciare alla sua chiamata: voleva tornare a casa, TI presidente della missione fece tutto quanto era in suo potere per dissuadere il missionario, ma tutto risultò inutile, Quando il padre del giovane fu informato delle intenzioni del figlio, ottenne il permesso di fargli visita sul campo di missione, In una delle loro numerose e animate conversazioni, il padre disse: «Figlio mio, ho vissuto per il giorno in cui avresti svolto una missione a tempo pieno e l'ho fatto perché ti amo e amo Dio; e so che non c'è lavoro più importante che insegnare la verità ai popoli della terra».

Molto colpito dalle parole di suo padre, il figlio rispose con umiltà: «Papà, non mi rendevo conto che la mia missione contasse tanto per te».

«Significa tutto per me», dichiarò il padre. Poi aggiunse molto emozionato: «Per tutta la vita ho lavorato e risparmiato tenendo presente una sola persona: tu, E il mio obiettivo è sempre stato quello di prepararti una buona eredità».

«Ma papà», lo interruppe il figlio, «il lavoro è difficile e a me non piace … ». Il padre non gli permise di finire la frase, ma gli chiese: «Come posso affidare i miei affari alle tue cure, se non sai dar prova di te servendo il Signore per due brevi anni?»

Vi fu una pausa imbarazzante mentre il figlio meditava sulla domanda del padre e osservava la sua espressione ansiosa.

Poi, con parole misurate, il padre promise: «Figlio mio, mio unico erede, se sarai fedele in questa chiamata e ti dimostrerai degno sotto ogni aspetto, tutto ciò che possiedo sarà tuo».

Visibilmente commosso dalle sincere perorazioni paterne, il figlio si alzò in piedi, abbracciò il padre e disse singhiozzando: «Rimarrò in missione». E rimase in missione, e da quel giorno servì fedelmente e, a tempo debito, ricevette da suo padre l'eredità promessa, ossia tutto ciò che suo padre aveva da dargli.

Fratelli, siamo figli di Dio, Egli ci ha conferito il Suo potere e ha chiamato ognuno di noi a svolgere una missione in un luogo chiamato terra,

La nostra missione rappresenta molto per Lui e dovrebbe rappresentare tutto per noi. In questa vita terrena dobbiamo mostrarci degni del Suo amore e degni dell' eredità che Egli ci ha offerto.

Cos'è quest'eredità? È tutto ciò che Egli possiede: la vita eterna, Questo dono benedetto e promesso sarà nostro soltanto se osserviamo le nostre alleanze, e particolarmente l'alleanza del sacerdozio, e rimaniamo fedeli fino alla fine.

Prego che lo faremo, nel nome di Gesù Cristo. Amen.
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Dottrina e Alleanze 84                                          Il giuramento e l’alleanza del sacerdozio

K. Dean Hunsaker

Preparato per la Conferenza del CES su Dottrina e Alleanze e Storia della Chiesa presso la Brigham Young University - 2002
«Riempiti della gloria del Signore» (v. 32)

Le Scritture parlano di tre cose che il Signore ha promesso di riempire con la Sua gloria:

· Il tempio (vedere Esodo 40.34-35; 1 Re 8.11; Ezechiele 10:4; 43:5; 44.4; Apocalisse 15:8; DeA 109:37)

· La terra (vedere Numeri 14.21; Salmi 72:19; Isaia 6.3; Habacuc 2:14; 3:3; 23 Nefi 16:3; DeA 88:19)

· I Santi (vedere Romani 8.17; DeA 88:107; 93:16-20; 132:19)

«Questi due sacerdozi» (v. 33)

Il maggiore dei due sacerdozi viene discusso in Dottrina e Alleanze 84:19-25 e il minore dei due sacerdozi viene discusso in Dottrina e Alleanze 84:26-30 (vedere inoltre DeA 107:1, 18-20).

«Magnifica[no] la [loro] chiamata» (v. 33)

Uno dei significati di magnificare è accrescere le dimensioni di qualcosa, oppure farla apparire più grande. A volte, una chiamata ci sembra tanto grande da sopraffarci, oppure possiamo essere tentati a impegnarci eccessivamente o a farci carico di più di un fardello, in aggiunta a ciò che la chiamata richiede. Un approccio migliore per magnificare una chiamata è quello di accrescere la nostra efficacia e la nostra influenza positiva.

Il termine magnificare, così come viene usato nella Bibbia, indica spesso lodare e onorare (vedere Isaia 42:21). Noi magnifichiamo il Signore accettando le chiamate che Egli ci estende. 

Inoltre, osservando i comandamenti e contribuendo all’edificazione del regno, noi Gli portiamo onore (vedere Giosuè 3:7; vedere 1 Samuele 2:12-17 per l’effetto che può avere un cattivo esempio).

L’Anziano Carlos E. Asay insegnò: «Che cosa significa magnificare la propria chiamata? Secondo il Webster’s Third New International Dictionary, ‘magnificare’ significa ‘accrescere l’importanza di una causa da tenere in alta stima o rispetto... rendere più grande’. Una persona magnifica una chiamata--

· Imparando il proprio dovere e compiendolo appieno (vedere DeA 107:99-100).

· Offrendo i propri sforzi migliori nel campo di lavoro assegnatogli.

· Consacrando il proprio tempo, talenti e mezzi  all’opera del Signore, secondo le indicazioni dei nostri dirigenti e i suggerimenti dello Spirito (vedere Spencer W. Kimball, Ensign, March 1985, p.5).

· Insegnando ed esemplificando la verità» (in Conference Report, ottobre 1985, 57; o Ensign, novembre 1985, 43).  
Il presidente Marion G. Romney disse che magnificare le nostre chiamate richiede almeno tre cose:

1. «Che otteniamo una conoscenza del Vangelo.

2. Che siamo in accordo, nella nostra vita personale, con gli standard del Vangelo.

3. Che offriamo un servizio devoto» (in Conference Report, ottobre 1980, 64; o Ensign, novembre 1980, 44).
«Santificato dallo Spirito a rinnovamento del suo corpo»            (v. 33)

L’anziano Marion G. Romney, allora membro del Quorum dei Dodici Apostoli, insegnò:

«Io credo che gli uomini e i ragazzi che magnificano le loro chiamate nel sacerdozio subiscano dei cambiamenti nel loro corpo...

Una volta udii una storia riguardo al presidente Joseph F. Smith ... il quale si trovava in Arizona per prendere parte a qualche funzione con il governatore e altri uomini importanti. Alcuni di essi desideravano farsi scattare una foto con il presidente della Chiesa. Il presidente Joseph F. Smith acconsentì cortesemente e si unì a loro, mentre la foto veniva scattata. Quando fecero ritorno tra la folla, si udì il governatore dire: ‘Sapete, mentre mi trovavo là, a fianco di quell’uomo, mi sono sentito come un ladro’. Egli poteva sentire il potere in un grande uomo che stava magnificando la sua chiamata nel sacerdozio» (in Conference Report, Apr. 1972, 111-12; o Ensign, luglio 1972, 98; vedere anche Alma 13:11-13; DeA 76:52-54).

«I figli di Mosè e di Aaronne»              (v. 34)
«I figli di Mosè» fa riferimento a coloro che detengono il sacerdozio maggiore (vedere DeA 84:6); «I figli di Aaronne» fa riferimento a coloro che detengono il Sacerdozio di Aaronne (vedere vv. 18, 27, 30). Diventare un figlio di Mosè e di Aaronne è un diretto risultato del ricevimento dei due sacerdozi menzionati nel versetto 33 e del magnificare la propria chiamata.
«La posterità di Abrahamo» (v. 34)
Essere «la posterità di Abrahamo» significa qualcosa di più del semplice detenere il sacerdozio. Ad Abrahamo fu detto che il suo sacerdozio riguardava la sua posterità e che esso sarebbe stato usato per benedire le famiglie con il Vangelo, la salvezza e la vita eterna (vedere Abrahamo 2:9-11). La posterità di Abrahamo può ricevere le promesse a lui fatte quando si sposano al tempio. 

Essi hanno una responsabilità missionaria di condividere le benedizioni del Signore con tutti i popoli della terra (vedere DeA 107:40; 131:2; 132:29-31; Abrahamo 1:2-4; 2:11).

«Gli eletti di Dio» (v. 34)

Il presidente Romney citò Dottrina e Alleanze 84:33-34 e disse: «Noi parliamo del rendere sicure la nostra chiamata ed elezione. L’unico modo in cui possiamo farlo è ottenere il sacerdozio e magnificarlo. Allora il Signore mantiene la promessa» (in Conference Report, Apr. 1974, 115; o Ensign, May 1974, 80).

Secondo le Lezioni sulla fede: «A meno che [i Santi di Dio] possiedano una reale conoscenza che il corso che essi stanno perseguendo è in accordo con la volontà di Dio, essi si stancheranno nella loro mente e verranno meno;... nulla che non sia una reale conoscenza del fatto di essere favoriti dal cielo, e dell’aver abbracciato quell’ordine di cose che Dio ha stabilito per la redenzione dell’uomo, permetterà loro di esercitare questa fiducia in Lui, necessaria a che essi vincano il mondo e ottengano quella corona di gloria che è preparata per coloro che temono Dio» (Joseph Smith, a cura di, Lectures on Faith [1985], 67-68).

«Coloro che ricevono questo sacerdozio accettano me...; poiché colui che accetta i miei servitori, accetta me» (vv. 35-36)

L’Anziano Romney citò Dottrina e Alleanze 84:35 e disse: «Io credo che questa affermazione si riferisca a coloro che accettano i dirigenti del sacerdozio che sono chiamati a rappresentare il Signore» (in Conference Report, Apr. 1972, 112).

«Tutto quello che mio Padre ha gli sarà dato» (v. 38)

Vedere Abrahamo 1:2; Romani 4:13; 8:17 e Dottrina e Alleanze 76:54-59.

«Il giuramento e l’alleanza che appartengono al sacerdozio»         (v. 39)

Fare un giuramento significa giurare o promettere. Un alleanza è una promessa bilaterale (servono delle promesse fatte da due parti per avere un’alleanza). Vedere anche Ebrei 6:17-19.

Condizioni dell’alleanza (vv. 40-42)

· Il Padre non violerà il Suo giuramento o   alleanza.

· Noi possiamo violare la nostra alleanza.

· C’è una penalità per la violazione dell’alleanza.

· C’è una penalità se non si entra nell’alleanza.

In riferimento alla penalità indicata in DeA 84:41. il presidente Marion G. Romney disse:

«Ero solito ritenere che se questa è la penalità, allora forse sarebbe stato meglio per me non aver mai stretto l’alleanza, con questa penalità pendente sopra di me. Poi leggevo il versetto seguente, che dice: ‘E guai a tutti coloro che non vengono a questo sacerdozio che voi avete ricevuto’ (DeA 84.42).

Sapevo di avere soltanto una possibilità--cioè ricevere il sacerdozio e onorarlo. Da questi versetti mi sembra perfettamente chiaro che se ricevo il santo sacerdozio e non magnifico la mia chiamata in esso, non raggiungerò la vita eterna, e che se manco di ricevere il santo sacerdozio, non la raggiungerò ugualmente. Non v’è che un solo sentiero sicuro, e cioè riceverlo e magnificare la mia chiamata in esso. Per me, questo è il significato dell’affermazione conclusiva del Signore [nei versetti 43-44]» (in Conference Report, ottobre 1975, 110-11; o Ensign, novembre 1975, 73; vedere anche Ebrei 6:4-6; DeA 132:4-6, 26). 


«Ora confermo su di voi che siete oggi presenti con la mia voce dai cieli» (v. 42)

Vedere la Traduzione Ispirata di Joseph Smith, Genesi 14:29-31.

«Ho dato ordine... ai miei angeli riguardo a voi» (v. 42)

In riferimento a Dottrina e Alleanze 84:42, il presidente Marion G. Romney disse: «

Questa è sempre stata un’affermazione estremamente sacra e  toccante per me--pensare che il Signore abbia dato ordine ai Suoi angeli e ai Suoi eserciti celesti riguardo a coloro che ricevono il sacerdozio» (in Conference Report, ottobre 1980, 63; vedere anche Salmi 91.11-12; Matteo 4:6; Luca 4:10; DeA 109:22).
Riassunto

L’Anziano Carlos E. Asay fornì il seguente schema dell’alleanza del sacerdozio tra l’uomo e Dio:

Alleanza dell’uomo

1. «Ricevere il Sacerdozio di Melchisedec in buona fede...

2. Magnificare le chiamate.

3. Obbedire ai comandamenti.

4. Vivere di ogni parola di Dio.

Promesse e giuramento di Dio

1° promessa. Saremo santificati dallo Spirito...

2° promessa. Saremo annoverati tra gli eletti di Dio...

3° promessa. Ci sarà dato tutto ciò che il Padre ha»     (in Conference Report, ottobre 1985, 56-59 o La Stella, gennaio 1986, 37-39).
Quindici domande sul 

giuramento e l’alleanza del sacerdozio
l. Quanto è importante il giuramento e l’alleanza del sacerdozio?
_______________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
_____________________________________________
2. In che modo un uomo diventa coinvolto? (DeA 84:33).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. Qual è la chiamata che deve essere onorata? (DeA 84:33).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. In che modo una persona «onora» una chiamata? (DeA 84:33).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
5. Che cosa significa per il «giuramento» del sacerdozio e chi lo fa? (DeA 84:39-40).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6. Chi fa «l’alleanza» del sacerdozio e cosa include? (DeA 84:39-40).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
7. In che modo un uomo è santificato al rinnovo del suo corpo? (DeA 84:33).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
8. Che cosa significa che «divengono i figli di Mosè e di Aaronne»? (DeA 84:34).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
9. Qual è l'importanza di diventare «la stirpe di Abrahamo»? (DeA 84:34).

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

10. Qual è il significato di diventare «la chiesa e il regno e gli eletti di Dio»? (DeA 84:34).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
11. In che modo le donne entrano a far parte del giuramento e alleanza del sacerdozio?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

12. Qual è il punto focale del giuramento e alleanza del sacerdozio? (DeA 84:35-37).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
13. Qual è la punizione per colui che viola il giuramento e alleanza? (DeA 84:41).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
14. In che modo Dio Padre insegna l'alleanza? (DeA 84:43-48).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
15. Che cosa significa che il Padre rinnova e conferma l'alleanza su di voi? (DeA 84:48).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

S. Brent Farley










Nota importante:


Insegnanti di Seminario e Istituto: inviare rapporto delle presenze al proprio supervisore/direttrice Istituto entro il 28 febbraio.





Per il Palo di Puglia 		– Ettore Valentini  	– � HYPERLINK "mailto:ettore.valentini@libero.it" �ettore.valentini@libero.it�   


          Direttrice Ist. Bari 	– Gabriella Valentini 	– � HYPERLINK "mailto:gabviolante@libero.it" �gabviolante@libero.it�   


          Direttrice Ist. Taranto 	– Teresa De Giorgio 	– � HYPERLINK "mailto:tpetroni@hotmail.com" �tpetroni@hotmail.com�   


Per il Distretto di Rimini 	– Ilaria Zufolini 		– � HYPERLINK "mailto:emiila99@yahoo.it" �emiila99@yahoo.it�  


Per il Palo di Venezia		– Elena De Mori 	– � HYPERLINK "mailto:elena.dem@email.it" �elena.dem@email.it�


Coordinatore:


Giovanni Ascione			– cell. 335 7054616	– � HYPERLINK "mailto:ascioneg@ldschurch.org" �ascioneg@ldschurch.org� 
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